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Novità fiscali 

Startup innovativa

È disponibile online, al link startup.registroimprese.it, il modello standard di atto costitutivo di start 
up innovativa in forma diSrl. 
Il  documento,  da  compilare  e  firmare  digitalmente  direttamente  sulla  piattaforma realizzata  da 
Unioncamere e InfoCamere, rende operativo il meccanismo semplificato introdotto con il decreto 
del ministero dello Sviluppo economico del 17 febbraio, e attuato con decreto direttoriale del 1° 
luglio, con cui sono state approvate le specifiche tecniche per predisporre atti costitutivi e statuti in  
formato elaborabile XML, senza avvalersi di un notaio.
Con  un  comunicato  stampa,  Unioncamere  e  InfoCamere  hanno  presentato  il  nuovo  servizio, 
illustrandone alcune caratteristiche tecniche. 
Il comunicato chiarisce che la compilazione del modello può essere eseguita anche con software 
diversi rispetto a quello messo a disposizione dalle Camere di commercio. Comunque sia redatto, in 
ogni  caso,  il  documento  informatico  prodotto  e  firmato  digitalmente,  va  trasmesso  per  la 
registrazione  alla  camera  di  commercio,  nei  20  giorni  successivi  alla  sottoscrizione. 
A  disposizione  degli  interessati  sarà  attivo  un  servizio  di  assistenza  in  remoto. 
Saranno  gli  stessi  uffici  ad  attuare,  una  volta  ricevute  le  pratiche,  i  controlli  disciplinati  con 
circolare  operativa  3691  C  del  ministero  dello  Sviluppo,  con  cui  sono  state  fornite  istruzioni 
specifiche alle Cdc sulla procedura. 
Se l'atto informatico passa tutti i controlli, entro 10 giorni dalla data di protocollo, la Cdc iscrive in  
via provvisoria la start up nella sezione ordinaria del registro imprese, apponendo la dicitura «start-
up costituita a norma dell'art. 4, comma 10 bis, del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, iscritta  
provvisoriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione nella sezione speciale». Dopodiché, 
sarà avviato l'iter di iscrizione della società nella sezione speciale prevista per le startup innovative. 
Si ricorda che tutta la documentazione andrà sottoscritta digitalmente da ciascun contraente, in caso 
di società pluripersonale.
Se venissero, invece, riscontrate delle irregolarità, l'ufficio del registro sospende il procedimento di 
iscrizione,  assegnando,  a mezzo Pec,  un termine non superiore a  15 giorni per  regolarizzare la 
pratica secondo le specifiche richieste, decorso il quale rifiuta anche l'iscrizione nella sezione



ordinaria. 
Diversamente, qualora, dopo aver ottenuto l'iscrizione nella sezione speciale, successivamente la 
start  up  perdesse  i  requisiti,  potrà  rimanere  iscritta  nella  sezione  ordinaria. 

Cartelle Equitalia

A partire dal 1° luglio le cartelle inviate da Equitalia assumeranno diversa impostazione; non si 
tratterà solo di un documento con il quale l’Agente della riscossione richiede ai contribuenti morosi 
il pagamento di somme dovute, ma permetterà loro di far fronte al debito secondo le dilazioni di 
tempo ritenute più compatibili con la propria situazione economica.
Alle cartelle di pagamento di Equitalia sarà allegato un piano di rateazione prestabilito, senza che il 
contribuente ne abbia fatto preventiva richiesta. Tale disposizione troverà applicazione solo per i 
debiti compresi in un range da 600 a 50.000 euro anche relativi a precedenti piani di rateazione 
decaduti. La dilazione accessibile per il cliente va dai 12 ai 72 mesi. 

Pec professionisti senza albo

Per i  soggetti, professionisti  o imprese, non iscritti  nell’Indice nazionale degli  indirizzi  di  posta 
elettronica certificata (Ini-Pec) non può essere applicata la previsione (articolo 26, comma 2, del 
Dpr 602/73) che prevede la notifica delle cartelle esattoriali, mediante il «deposito dell’atto presso 
gli uffici della Camera di Commercio competente per territorio» e la «pubblicazione del relativo 
avviso sul sito informatico della medesima», solo «se l’indirizzo di posta elettronica del destinatario 
non risulta valido e attivo». 
Quindi i professionisti non iscritti in ordini e collegi di cui alla legge 4/2013  non sono obbligati a 
comunicare la pec all’Ini-Pec. 
Il chiarimento è contenuto nella risposta all’interrogazione parlamentare di ieri n. 5-09161. 
A  questi  professionisti,  comunque,  è  possibile  applicare  la  disposizione  contenuta  sempre 
nell’articolo 26, comma 2, del Dpr 602/73, che consente a tutte le persone fisiche intestatarie di una 
pec di richiedere la notifica «esclusivamente» tramite pec «all’indirizzo dichiarato all’atto della 
richiesta  stessa»  ovvero  a  quello  comunicato  successivamente  «all’agente  della  riscossione 
all’indirizzo  di  posta  elettronica  risultante  dall’indice  degli  indirizzi  delle  pubbliche 
amministrazioni istituito ai sensi dell’articolo 57-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82». 



Facebook Agenzia Entrate

Una pagina Facebook consultabile per tenersi informati sul mondo del Fisco, ma soprattutto per 
dialogare direttamente con le Entrate risolvendo via chat i propri dubbi fiscali.  L’Agenzia delle 
Entrate  approda  sul  social  network:  collegandosi  all’url 
https://www.facebook.com/agenziadelleentrate/ o digitando “Agenzia delle Entrate” sulla funzione 
“cerca” del network, l’utente troverà da oggi una pagina costantemente aggiornata con notizie e 
materiali multimediali che raccontano i servizi, gli eventi e le novità dell’Agenzia. 
Ma non solo consultazione: sarà possibile, infatti, entrare in contatto col Fisco via chat attraverso 
l’applicativo di Facebook Messenger, per chiedere chiarimenti sui temi di maggiore attualità fiscale. 
Un “tu per tu” immediato tra Amministrazione finanziaria e contribuente, instaurabile tramite pc o 
via mobile con smartphone o tablet, dedicato alla prima informazione. 
Si parte, per ora, con il canone tv, ma in seguito, dopo un primo periodo di sperimentazione, la 
comunicazione  interattiva  potrà  estendersi  anche ad altri  argomenti  di  interesse particolarmente 
diffuso. 

Bando Isi Inail

Un contributo fino a 60mila euro per acquistare o noleggiare con patto di acquisto trattori agricoli o 
forestali,  o  macchine  agricole  o  forestali  con  soluzioni  innovative  per  abbattere  le  emissioni 
inquinanti, ridurre il rumore e migliorare il rendimento e la sostenibilità delle aziende. 
Il bando Isi-agricoltura 2016-2017  mette a disposizione 45 milioni di euro per il miglioramento 
della sicurezza nelle micro e piccole imprese agricole.
I fondi, distribuiti in budget regionali e provinciali, sono ripartiti in due assi: 5 milioni per i giovani, 
40  milioni  per  la  generalità  delle  imprese.  Ogni  azienda,  comunque,  potrà  presentare  una sola 
domanda.
La  procedura  di  richiesta  dei  contributi  replica  le  modalità  già  utilizzate  dal  bando  Isi:
tra  il  10  novembre  2016  e  il  20  gennaio  2017  le  imprese  agricole  dovranno  inserire  sul  sito 
dell’Inail  i  dati  dell’azienda  e  le  informazioni  riguardanti  l’acquisto  per  cui  richiedono  il 
finanziamento;
le  aziende che supereranno i  requisiti  previsti  potranno inviare la domanda tramite lo sportello 
informatico, le cui date e orari di apertura saranno pubblicati sempre sul sito dell’Inail entro il 30 
marzo 2017;  successivamente sarà pubblicato l’elenco delle  imprese ammesse al  finanziamento 
sulla base dell’ordine cronologico di invio della domanda.



Il contributo in conto capitale può coprire il 50% delle spese ammissibili sostenute e documentate 
dai giovani agricoltori, mentre per le altre aziende la quota scende al 40 per cento. 
L’acquisto o il  noleggio  devono comportare un contributo compreso tra  mille  e  60mila  euro e 
dovranno essere completati entro 180 giorni dal via libera dell’Inail in caso di acquisto e di 365 
giorni in caso di noleggio. 

Spese sanitarie 730

Basterà  una  email  per  chiedere  che  le  proprie  spese  sanitarie  non  siano  inserite  nel  730 
precompilato.  Questo  uno  dei  chiarimenti  contenuti  nel  provvedimento  n.  123325/2016 
dell’Agenzia delle entrate e avente a oggetto «Modalità tecniche di utilizzo dei dati delle spese 
sanitarie  ai  fini  della  elaborazione  della  dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  a  decorrere 
dall’anno d’imposta 2016».
L’Agenzia spiega dunque come devono fare i cittadini per far si che i dati sanitari «indesiderati»  
vengano  cancellati  dal  sistema  Ts  (sistema  tessera  sanitaria)  e  quindi  non  utilizzati  ai  fini 
dell’elaborazione delle precompilata. L’opposizione può essere esercitata nel caso dello scontrino 
parlante, non comunicando al soggetto che emette il documento fiscale il codice fiscale riportato 
sulla tessera sanitaria, oppure, negli altri casi, chiedendo al medico o alla strutta sanitaria di turno 
l’annotazione dell’opposizione sul documento fiscale.
Dal  1°  ottobre  2016  al  31  gennaio  2017  sarà,  inoltre,  possibile  esercitare  il  proprio  diritto  di 
opposizione per quanto riguarda le spese sanitarie relative al 2016 richiedendo, via telefono, posta 
elettronica o presentando l’apposito modello presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia 
delle entrate, che determinati dati siano cancellati dal sistema Ts. Nel mese di febbraio, dell’anno 
successivo al periodo d’imposta di riferimento, il contribuente potrà accedere all’area web dedicato 
al sistema tessera sanitaria trame le credenziali fisconline rilasciate dalle Entrate o tramite la tessera 
sanitaria Ts-Cns. 



Adempimenti

Modello 770

Posticipato dal  1 agosto al  15 settembre il  termine per la presentazione in via telematica della 
dichiarazione dei modelli 770 del 2016, relativi all’anno 2015.

Scadenze

Data Tipologia scadenza

Lunedì 22 agosto IRPEF  Versamento  del  saldo  IRPEF  2015  e  del  primo  acconto 
relativo  al  2016  risultanti  dalla  dichiarazione  dei  redditi  con 
maggiorazione dello 0,40%.

Lunedì 22 agosto IRES Versamento  del  saldo  IRES  relativo  al  2015  e  del  primo 
acconto relativo al 2016 risultanti dalla dichiarazione dei redditi con 
maggiorazione dello 0,40%.

Lunedì 22 agosto IRAP Versamento  del  saldo  IRAP relativo  al  2015  e  del  primo 
acconto  relativo  al  2016  risultanti  dalla  dichiarazione  IRAP con 
maggiorazione dello 0,40%. 

Lunedì 22 agosto IVA Versamento  del  saldo  IVA relativo  al  2015  risultante  dalla 
dichiarazione IVA con maggiorazione dello 0,40%.

Lunedì 22 agosto DIRITTO CAMERALE Versamento del diritto camerale relativo al 
2016  per  i  soggetti  iscritto  al  Registro  Imprese  della  camera  di 
commercio con maggiorazione dello 0,40%.

Lunedì 22 agosto UNICO Per  chi  versa  a  rate  le  imposte  derivanti  da  Unico  2016 
scade il termine per il pagamento della rata.

Lunedì 22 agosto INAIL Versamento della terza rata del premio inail per gli artigiani 
che ha optato per la rateizzazione.

Lunedì 22 agosto INPS Versamento  dei  contributi  Inps  fissi  per  artigiani  e 
commercianti.



NB. Le scadenze delle imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi, i contributi previdenziali e 
il diritto annuale alla camera di commercio per i contribuenti che esercitano attività economiche per 
le  quali  sono  stati  elaborati  gli  studi  di  settore,  compresi  quelli  che  presentano  cause  di 
inapplicabilità (ad esempio, in caso di non normale svolgimento dell’attività) o di esclusione dagli 
stessi (come chi adotta il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e i lavoratori in 
mobilità – “nuovi minimi” – e chi determina il reddito forfettariamente), ma anche i soci di società 
di persone e di società di capitali in regime di trasparenza soggette agli studi di settore. 


